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“Se riesci a far innamorare i ragazzi di un libro o di due o tre, cominceranno a pensare che è un divertimento. Così, forse, diventeranno lettori. E leggere è uno dei piaceri e  degli strumenti più grandi e importanti della nostra vita”.(Roald Dahl)
giugno  2020
Cari genitori,    
              eccoci a fine anno. La biblioteca scolastica sente il desiderio di rivolgersi a voi, copiando una parte della lettera che la Professoressa Cinzia De Angelis, psicologa psicoterapeuta e docente di Scienze umane,  ha scritto ai suoi alunni e che è proprio adatta anche alle famiglie.
…..’Carissimi, in questo momento al di là della didattica, delle piattaforme, dei compiti da assegnare e dei voti, certamente tutto importante ma di certo non primario rispetto alla situazione psicologica ed emotiva che ognuno di noi nel suo cuore sta attraversando, vorrei condividere con voi alcune mie riflessioni. Approfittiamo di questa esperienza per guardarci dentro, trovare nuove priorità, fare scelte più consapevoli nei piccoli gesti della vita, sviluppare sempre di più la gratitudine per ogni piccola cosa che ci circonda. Prendiamo del tempo lento per noi, per stare con i nostri cari, per letture ispiranti, approfittiamo per fare quello che non abbiamo mai tempo di fare…… Che tutto sia un’esperienza di trasformazione evolutiva su questa Terra. …. 
Ci sentiamo di rivolgere questo invito perché, anche in quest’anno così particolare, riteniamo che coltivare l’interesse per la lettura sia importante, nella convinzione che:
1. leggere fa bene a tutti 
2. leggendo si è meno soli
3. la condivisione di storie d’altri, insieme alle nostre, sono fili che si tessono insieme. 
Ascoltare libri e ascoltare lettori, parlare dei libri che abbiamo letto è un privilegio che cerchiamo di condividere e far nostro come bene comune sociale, perché sia un’esperienza  che ci resti dentro. 
COME SI FA A FAR LEGGERE?  COME SI CRESCE ANCHE LETTORI?
La risposta è, sempre, la stessa: leggendo!!
Leggendo ad alta voce a casa e a scuola, promuovendo il prestito di libri (senza schede di lettura e prove di comprensione), promuovendo piccoli acquisti in libreria ora che le librerie sono aperte ed hanno bisogno di noi: lasciando leggere liberamente, facendosi veder leggere.
Sul sito della nostra Rete bibliotecaria scolastica, si possono trovare molte risorse selezionate per bambini e ragazzi ed ora, come ogni anni arriva Biblioestate. 
Invitiamo i genitori ad unirsi a noi nel sostenere la lettura con 
‘AMO CHI LEGGE....E GLI REGALO UN LIBRO’!
Regalatevi e regalate uno o più libri alla scuola- coinvolgete amici lettori – consultate la lista e, in libreria, specificate a quale scuola va consegnato il dono, inserite il post-it con il vostro nome, 
ci ricorderemo di voi con gratitudine! 
La “lista nozze” di biblioestate è depositata presso la libreria Galla+Libraccio, referente Susanna; la libreria Traverso, referente Valentina; la Libreria San Paolo, referente Laura; la libreria ‘La vispa Teresa’ quartiere Ferrovieri
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Grazie! 
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ALCUNI CONSIGLI AI GENITORI PER I RAGAZZI PIU’ GRANDI 
“Prof, me lo dica lei: come faccio a far leggere mio figlio?”. 
Enrico Galiano, insegnante e scrittore (webserie “Cose da prof”), è abituato a sentirselo dire da genitori preoccupati. E su ilLibraio.it prova a dare loro una serie di consigli. 
‘Senza dimenticare che resta fondamentale far scegliere ai ragazzi i propri "libri giusti"...
La sfida non è da poco: qua è già tanto trovare esseri umani che entrano in una libreria non per chiedere indicazioni, figuriamoci spingerci dentro delle tempeste ormonali ambulanti di cui il cellulare non è più una parte esterna ma un’appendice della mano! Per questo in molti ormai già ci hanno rinunciato. 
Eppure è importante dire questo, e dirlo anche a voce alta: non esiste nessuno a cui non piaccia leggere per natura. Leggere è una cosa che può piacere a tutti. Sì, anche a tuo figlio, quello lì che quando gli metti un libro in mano fa la stessa faccia che farebbe se gli mettessi una lettera di condanna a morte. 
Il problema non è lui, non è il tuo ragazzo. Per risolvere questa situazione che devi fare una specie di rivoluzione  e capire che la colpa, beh, è del libro. Sì, è il libro che non è il libro giusto. Coi libri non è tanto diverso che con l’amore: come in amore, non è assolutamente facile trovare i libri che ti piacciono. 
Ma una volta trovati, non ne puoi più fare a meno e la scuola con la famiglia hanno il compito di offrire questa opportunità
Quindi ecco qui di seguito otto consigli per insegnare al tuo ragazzo ad amare la lettura!
#1 Fin da piccolissimo, leggergli storie, NATI PER LEGGERE fargli compagnia coi libri, e farsi vedere con i libri in mano. All’inizio la forza dell’imitazione è potentissima. Ma siccome non è sempre possibile ricorrere a questo metodo, oppure è ormai già alto 1.85 e quindi è un po’ tardino, passiamo direttamente al punto
#2 Insegnagli fin da subito che non è colpa sua se non riesce a superare pagina 10 di un libro: primo perché non deve mai associare alla lettura il senso di colpa, secondo perché non è vero che è colpa sua.
#3 Non costringerlo a leggere i libri che sono piaciuti a te. Ricordati che avete età diverse, gusti diversi: è un po’ difficile che ami le stesse cose che ami tu ora o che tu hai amato alla sua età. I tempi cambiano.
#4 I libri li deve scegliere lui. Da solo. E deve poter scegliere anche libri che poi scopre che non gli piacciono e poterli lasciare lì senza averli finiti. All’inizio la ricerca sarà lunga, e ne passeranno a decine sotto le sue mani senza successo, ma è un po’ come in amore: devi sbagliare tanto prima di esser sicuro di aver trovato quello giusto. Ovviamente questo potrebbe costarti la bancarotta, quindi
#5 All’inizio, portalo in biblioteca e in libreria. Perdi anche due ore – se puoi – insieme a lui, lascia che inizi a leggere lì e fa’ in modo che si porti a casa tutti i libri che può dalla biblioteca e quello scelto con attenzione da lui dalla libreria. Così almeno se poi non ne legge nessuno non avrete speso un capitale per niente. 
#6 Non ti spazientire se sceglie l’autobiografia di Ibrahimović o solo libri di fumetti. Ricorda che da qualche parte bisogna cominciare e, soprattutto, che non importa che sia Tolstoj o Chi nasce tondo non muore quadrato di Ringhio Gattuso: l’importante è che lui scopra che leggere può anche essere piacevole.
#7 Non è vero che l’obbligo è nemico della lettura. La scienza ci dice che smettere di leggere per troppo tempo può recare gravi danni alla capacità di farlo in seguito. È un muscolo che va allenato. 
Per cui: ok al non costringerlo a leggere quello che vuoi tu, ma è una cosa troppo importante per dirgli 
“Va bene, se non ti va non leggere niente”. 
Un libro al mese, non di più. Che lo scelga lui. Ma non mollare. All’inizio sarà dura, ma poi ti ringrazierà.
#8 Quando troverà – perché prima o poi succederà – il libro che gli piace, non fargli pressioni. Non insistere. Non imporgli orari, scadenze. Leggere, come amare, non sopporta imperativi. (Sì, è sempre Daniel Pennac)
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